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QUARESIMA 2011 – 29° CONVEGNO – 2° OSTELLO 
 
“Sai che il Signore ti vuol bene?” Lo ripeteva con convinzione e per esperienza, il Servo di Dio Fra Cecilio Maria, 
Cappuccino, fondatore della rinomata “ Opera San Francesco” in Milano, morto all’età di 98 anni, il 10 aprile 1984. Fr. 
Cecilio Maria considerava i poveri “segni quotidiani” del Bene che Dio voleva a lui e a tutti coloro che servono i poveri. 
Quanti altri segni dell’amore di Dio per noi! Prestiamo speciale attenzione ai seguenti tre grandi segni:  
La Quaresima 2011 – Il 29° Convegno Pastorale Parrocchiale e il 2° Ostello da donare a 250 bambine indiane. 
 

Quaresima dell’anno liturgico 2010 – 2011 
 

La Quaresima, il Tempo Liturgico che stiamo vivendo, “ci ricorda che la vita cristiana è una via da percorrere, 
consistente non tanto in una legge da osservare, ma nella persona stessa di Cristo da incontrare,  accogliere e seguire”. 
La cenere del mercoledì, ricavata dai rami della domenica delle Palme, ci ha ricordato la nostra condizione di creature e 
l’impegno di conversione per seguire di più il Signore Gesù. 
Le letture delle domeniche di Quaresima, alle quali è necessario prestare speciale attenzione, sono riprese proprio dalla 
tradizione antica, che accompagnava il catecumeno alla scoperta del Battesimo: sono il grande annunzio di ciò che Dio 
opera nel Battesimo, una stupenda catechesi battesimale rivolta a ciascuno di noi. 
La prima domenica, chiamata domenica della tentazione, perché presenta le tentazioni di Gesù nel deserto, ci invitava a 
rinnovare la nostra decisione definitiva per Dio e ad affrontare con coraggio la lotta che ci attende per rimanergli fedeli. 
Sempre c’è di nuovo questa necessità di decisione di resistere al male, di seguire Gesù. 
La seconda domenica è detta di Abramo e della Trasfigurazione. Il Battesimo é il Sacramento della fede e della 
figliolanza divina; come Abramo, Padre dei credenti, anche noi siamo invitati ad uscire dalla mentalità solo umana per 
riporre la nostra fiducia in Dio; la meta anche per noi sarà la “terra da Lui promessa”. 
La terza domenica ci fa incontrare la samaritana. Come Israele nell’esodo, anche noi nel Battesimo abbiamo ricevuto 
l’acqua che salva; Gesù, come dice alla samaritana, ha un’acqua di vita che estingue ogni sete; quest’acqua è il suo S. 
Spirito. 
La quarta domenica ci fa riflettere sull’esperienza del “cieco nato”. Nel Battesimo veniamo liberati dalle tenebre del 
male e riceviamo la luce di Cristo per vivere da figli della Luce.  
Questo itinerario, che siamo invitati a percorrere in questa S. Quaresima è caratterizzato, nella tradizione della Chiesa da 
alcune pratiche: il digiuno, l’elemosina e la preghiera. Sant’ Agostino scrive: “ la nostra preghiera, fatta in umiltà e 
carità, nel digiuno e nell’elemosina, nella temperanza e nel perdono delle offese, dando cose buone e non restituendo 
quelle cattive, allontanandosi dal male e facendo il bene, cerca la pace e la consegue. Con le ali di queste virtù la 
nostra preghiera vola sicura e più facilmente viene portata fino al cielo, dove Cristo nostra pace ci ha preceduto”. 
 

29° Convegno Pastorale Parrocchiale: da martedì 29 a venerdi 1 aprile  
 

I destinatari privilegiati del libretto “Pregare senza stancarsi mai” sono le nostre famiglie cristiane, come indica la 
copertina, ma soprattutto il contenuto dello stesso libretto. Sia le locandine che annunciano il 29° Convegno come il 
contenuto dello stesso Convegno fanno riferimento alla famiglia che sarà cristiana nella misura che avrà il Cristo Risorto 
come il Familiare più importante, invisibile, ma realmente presente. Cristo non è mai venuto meno né alla promessa 
fattaci al momento della Ascensione: “io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20), né all’altra: 
“ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli 
con me” (Ap 3,20) 
Al Convegno, Lui, il Vivente, il Familiare più importante, ci sarà! 
Famiglie cristiane della comunità, membri tutti della comunità, voi ci sarete? “Una misura buona, pigiata, colma e 
traboccante vi sarà versata nel grembo” (Lc 6,38). 
Il 29° Convegno arriva martedì prossimo 29 marzo. Ci farà compagnia fino a venerdì 1 aprile. 
 

Il “St. Clare Hostel”,  2° Ostello  per 250  Ragazze Indiane 
 

Nell’ assemblea del 21 marzo u.s., il nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale, dopo aver superato qualche lieve 
perplessità di carattere economico, ha dato all’unanimità il suo consenso a costruire, nello stato indiano dello 
Jharkand, il 2° ostello per 250 ragazze. La richiesta ci era pervenuta il 24 febbraio 2011 da Sr. Maddalena Moro, 
superiora provinciale dell’Istituto Francescano, a cui appartiene la carissima Sr. Sofia alla quale dobbiamo anche quel bene 
che abbiamo saputo e voluto fare in India.  
Daremo quanto prima con apposito depliant, notizie sul progetto, sui tempi di realizzazione e sul costo. Sarà intitolato 
alla “nostra” Santa Chiara che ci sosterrà, come ci ha sostenuto nella realizzazione del nostro “Centro S.Chiara”. 



 

 

QQUUII NNTTAA  SSEETTTTII MM AANNAA  DDII   QQUUAARREESSII MM AA  
  

DA LUNEDÌ 11 APRILE A VENERDÌ 15 APRILE  -  In CHIESA : 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00  e dalle ore 16,00 alle ore 20,00: celebrazione del sacramento della confessione. 
SABATO 16 APRILE, ORE  20,30 -  IN CHIESA: 
Veglia di preghiera dei giovanissimi, dei giovani e degli animatori della comunità. 
 

SSEETTTTII MM AANNAA  SSAANNTTAA  
 

17 APRILE - DOMENICA delle PALME e della PASSIONE del SIGNORE   
 

La Comunità Cristiana commemora il CRISTO SIGNORE che entra a Gerusalemme per portare a compimento il 
suo mistero di MORTE e di RISURREZIONE.  

• la  celebrazione:  ore 9,15 nella piazza antistante alla Chiesa parrocchiale; 
• 2a  celebrazione: ore 11,15 nella piazza antistante alla Chiesa parrocchiale; 
• 3a celebrazione:  ore 18,45 nella piazza antistante alla Chiesa parrocchiale. 
 

 
18 – 19 – 20 APRILE: LUNEDI’ - MARTEDI’ - MERCOLEDI’ della  SETTIMANA SANT A  
 

• Ore 16,00 in Chiesa: incontro di preghiera e di riflessione dei FANCIULLI e    
    RAGAZZI che frequentano la Catechesi parrocchiale; 
• Ore 19.00  in Chiesa: preparazione prossima alla PASQUA. 
 

 
21 APRILE - GIOVEDI’ SANTO   
 

• In CATTEDRALE (Acireale) ore 9,30: S. Messa detta "crismale " 
In questa celebrazione il Vescovo con l’olio dei catecumeni e degli infermi benedice anche il CRISMA. Ai 
Vespri si conclude la Quaresima e inizia il TRIDUO PASQUALE, che è da considerarsi come un giorno solo 
per immergerci nell’unico e inscindibile MISTERO PASQUALE, costituito dalla sequenza cronologica di 
questi tre momenti: PASSIONE - CROCIFISSIONE - MORTE di CRISTO (Venerdì santo), SEPOLTURA 
(Sabato Santo), RISURREZIONE (Veglia Pasquale e Domenica di Pasqua).  

 

• In PARROCCHIA  
� ore 16.00-18,30 Celebrazione del SACRAMENTO della CONFESSIONE; 
� ore 19.00: S. MESSA nella CENA del SIGNORE - 
� ore 23.00- 24.00: ADORAZIONE EUCARISTICA. 

 
 

22 APRILE - VENERDÌ SANTO   
 

E’ il primo giorno del Triduo pasquale. I cristiani contemplano la PASSIONE E MORTE di CRISTO, espressione 
massima del suo amore verso Dio e verso l’umanità. 

• ore 8.00-12.00 e 16.00-17.30: Celebrazione del SACRAMENTO della CONFESSIONE; 
• ore 18,00: Celebrazione della PASSIONE - MORTE del SIGNORE 
 

 
23 APRILE - SABATO SANTO   
 

E’ il secondo giorno del triduo pasquale. Si medita il RIPOSO DI CRISTO NELLA TOMBA E LA SUA 
DISCESA AGLI «INFERI», «luogo» dove i morti prima di Cristo attendevano nella speranza la loro salvezza 
secondo la promessa. 

• ore 8.00-12.00;16.00-20.00: celebrazione del SACRAMENTO della CONFESSIONE; 
• ore 23,15: Inizio della VEGLIA PASQUALE. 
 

24 APRILE: DOMENICA di PASQUA - ANNIVERSARIO della  RISURREZIO NE del SIGNORE   
 

E’ il terzo giorno del triduo pasquale ed è il suo culmine gioioso e vittorioso. Esso ricorda che CRISTO HA 
VINTO LA MORTE e concede anche a noi di vincere con Lui, passando dalla oscurità del male (egoismo-
peccato) alla luminosità del bene (Comunione con Dio e con i fratelli). 
• ore 24.00: continua la VEGLIA PASQUALE, iniziata alle ore 23,15; 
• ore 7,30 - 9.30 - 11,30 - 19.00: SS. MESSE.  


